Il Convegno è stato riconosciuto per l’accreditamento ai fini del Programma Nazionale per la formazione continua degli operatori della sanità (Educazione Continua in Medicina) del Ministero della Salute. I medici partecipanti acquisiranno 4 crediti formativi ECM. 

È in corso l’accreditamento ECM per i Tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro e per il programma di formazione per l’accreditamento di eccellenza e l’aggiornamento in Medicina del Lavoro della SIMLII.

Al Convegno saranno ammessi i primi 400 iscritti.

Quota di partecipazione (da versarsi all’atto dell’iscrizione):


Entro il 28.02.2003
Dopo il 
28.02.2003

Soci SIMLII
€. 100
€. 120

Non Soci
€. 120
€. 150

I Soci SIMLII dovranno essere in regola con le quote sociali.

La quota di partecipazione è comprensiva di colazione di lavoro, coffee break, materiale didattico e attestato.

Segreteria scientifica: 

Prof. Pietro Sartorelli

Prof. Mario Gabbrielli
Segreteria organizzativa :

Sig.ra Daniela Montomoli


Sig.ra Silvia Cantagalli

Divisione di Medicina del Lavoro 

Dipartimento di Medicina del Lavoro

e Scienze Immunologiche

Via Tufi, 1 – 53100 Siena

Tel. 0577 586750 – Fax: 0577 586159
e-mail: sartorelli@unisi.it 
Come raggiungere la sede del Convegno:

Il Convegno si svolgerà presso l'Auditorium del  Complesso Didattico Policlinico Universitario
Le Scotte - Via Le Scotte - 53100 Siena
Tel. 0577 233201

Per eventuali prenotazioni alberghiere rivolgersi a:

Cooperativa Siena Hotels Promotion 

P.zza Madre Teresa di Calcutta, 5 

tel. 0577 - 288084 / 0577 - 288480  

Telefax 0577 280290 

e-mail: info@hotelsiena.com
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PRESENTAZIONE

L'attuale diagnostica delle patologie professionali negli ex-esposti ad amianto riguarda principalmente le lesioni precoci da asbesto a carico dell'apparato respiratorio che costituiscono oggi le manifestazioni più frequenti. La valutazione clinica e medico-legale dell'asbestosi classica nelle forme conclamate generalmente non presenta difficoltà potendosi avvalere della classificazione I.L.O./B.I.T. La diagnosi dell'asbestosi iniziale (early asbestosis) è invece assai meno standardizzata e deve esser posta tenendo conto delle notizie anamnestiche, delle risultanze degli esami radiologici, dei dati clinici e di funzionalità respiratoria, nonché dei dati disponibili riguardanti l'esposizione pregressa. La radiografia fornisce infatti risultati estremamente importanti, ma non decisivi per quanto riguarda la diagnosi perché le informazioni che  si rilevano non sono specifiche delle patologie asbesto-correlate attualmente osservabili. Le stesse placche pleuriche non sono patognomoniche di esposizione ad asbesto perché presenti con una certa frequenza anche nella popolazione generale. La diagnosi specialistica non può quindi prescindere dall'esame clinico e funzionale del paziente e dalla caratterizzazione dell'esposizione per via anamnestica e per mezzo di indicatori quali corpuscoli e fibre di asbesto nel liquido di BAL o nell'escreato.

D'altra parte l'interpretazione medico-legale in ambito previdenziale e penale dei quadri patologici subclinici deve tener conto della limitatezza delle lesioni anatomiche dell'apparato respiratorio non in grado di causare ripercussioni funzionali.

Accanto a queste problematiche si aggiungono quelle legate alla diagnosi di cancro polmonare professionale negli ex-esposti ad asbesto. Se tale diagnosi appare comunemente accettata in caso di concomitante asbestosi, è invece discussa la possibilità di porla anche quando, in assenza di altre patologie asbesto-correlate, l'esposizione è comprovata dalla presenza di alte concentrazioni di corpuscoli e fibre di asbesto nel tessuto polmonare.

In definitiva la sostanziale specificità dell'attuale patologia da asbesto obbliga il medico del lavoro ed il medico legale a fondare la loro valutazione non sulla presunzione del rischio come avveniva in passato, ma sulla dimostrazione di una reale esposizione pregressa. Le difficoltà che si incontrano in tale procedimento spesso scoraggiano la diagnosi di queste malattie professionali che risultano così ampiamente sottostimate.

Scopo del Convegno è quello di aggiornare medici specialisti di varie branche e tecnici della prevenzione sugli aspetti clinici e giuridici delle patologie asbesto-correlate, promuovendo la discussione tra esperti di varia estrazione circa gli indirizzi da seguire nel prossimo futuro per favorire il riconoscimento ed il corretto inquadramento di queste malattie da lavoro.

PROGRAMMA

8.30 - 9.00    Registrazione

9.00

SALUTO DELLE AUTORITÀ

9.30 CLINICA DELLE PATOLOGIE ASBESTO-CORRELATE E CRITERIOLOGIA MEDICO-LEGALE   (Moderatore: P. Sartorelli)

E. Sartorelli - Sintesi di 50 anni di ricerche degli Istituti di Medicina del Lavoro di Milano e di Siena sul problema asbesto 

F. Mollo -   Asbesto, asbestosi e cancro del polmone: esperienze in campo anatomo-patologico

P. Sartorelli - Criteri diagnostici della patologia asbesto-correlata

11.00

COFFEE BREAK

11.15
G. Scancarello - Indicatori biologici di esposizione ad amianto
M. Gabbrielli -  Problematiche medico-legali in tema di patologia da asbesto
R. Guariniello -   Inquadramento penalistico delle patologie da asbesto
12.45

DISCUSSIONE

13.15

COLAZIONE DI LAVORO

14.30

TAVOLA ROTONDA:



Il riconoscimento delle patologie da asbesto in ambito previdenziale (Moderatore: M. Gabbrielli)
Interverranno:

G. Battista, Medicina Preventiva dei Lavoratori e Psicotecnica, Università degli Studi di Siena

C. Carnevali, Sovrintendenza Medica Regionale INAIL Toscana

V. Di Nucci, Presidente AITeP  (Associazione 

Italiana Tecnici della Prevenzione)

N. Frosini, Presidente Commissione Speciale Lavoro Regione Toscana

P. Martini, Dipartimento di Medicina Legale, Università degli Studi di Siena

M. Valiani, Dipartimento di Prevenzione AUSL n. 11 Empoli

17.00  CONCLUSIONI


RELATORI:

E. Sartorelli 
Divisione di Medicina del Lavoro - Dipartimento di Medicina Clinica e Scienze Immunologiche, Università degli Studi di Siena

F. Mollo
Sezione di Anatomia Patologica - Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana, Università degli Studi di Torino
P. Sartorelli 
Divisione di Medicina del Lavoro - Dipartimento di Medicina Clinica e Scienze Immunologiche, Università degli Studi di Siena
G. Scancarello
U.F. Igiene e Tossicologia, Dipartimento di Prevenzione, AUSL n. 7 Siena
M. Gabbrielli   Dipartimento di Medicina Legale, Università degli Studi di Siena
R. Guariniello  
Procuratore Aggiunto presso il Tribunale di Torino  
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